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TRIESTE La Fondazione delle Università
del Friuli Venezia Giulia? Si farà, ma non con-
terrà solo gli Atenei. Ci saranno pure i conser-
vatori, i parchi scientifici, i consorzi universi-
tari. Perché "la porta è aperta", garantisce Ren-
zo Tondo. Il presidente
della Regione non ha trop-
pi dubbi: la Fondazione
«nascerà entro la prossi-
ma legislatura, risultato
di un ampio confronto su
un progetto che l'assesso-
re Alessia Rosolen presen-
terà ai soggetti interessati
entro la fine di quest'an-
no». Una Fondazione, al-
tra certezza del governato-
re, che avrà la Regione
"come regista". Una regia
che comprende anche la questione economi-
ca: «Pensiamo alla Fondazione come a un sog-
getto strategico».

IL PROGETTO

Tondo: le università
e i parchi scientifici
in un’unica fondazione
Il governatore: «Si farà entro questa
legislatura con la regia della Regione»
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Tondo: una fondazione unica degli atenei
Il governatore: ma vanno inclusi anche parchi scientifici e conservatori

UNIVERSITÀ
A NORDEST

Si concretizza la proposta di una razionalizzazione
della spesa alla luce dei tagli al bilancio dello Stato

Il commissario europeo
Antonio Tajani che sarà
domani a Trieste; a sinistra, il
presidente della Regione,
Renzo Tondo, subito dopo la
vittoria del 2008
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I TEMPI

L’operazione
si farà entro
questa legislatura.
E la regia sarà
della Regione

RIFORMA

Idea strategica
sulla quale
investiremo fondi.
Dobbiamo guardare
al futuro

TRIESTE La Fondazio-
ne delle Università del
Friuli Venezia Giulia? Si
farà, ma non conterrà solo
gli Atenei. Ci saranno pure
i conservatori, i parchi
scientifici, i consorzi uni-
versitari. Perché "la porta
è aperta", garantisce Ren-
zo Tondo. Il presidente del-
la Regione non ha troppi
dubbi: la Fondazione na-
scerà entro la legislatura,
«risultato di un ampio con-
fronto su un progetto che
l'assessore Alessia Roso-
len presenterà ai soggetti
interessati entro la fine di
quest'anno». Una Fonda-
zione, altra certezza del go-
vernatore, che avrà la Re-
gione "come regista". Una
regia che comprende an-
che la questione economi-
ca: «Pensiamo alla Fonda-
zione come a un soggetto
strategico ed è naturale
che l'amministrazione re-
gionale investa fondi non
irrilevanti perché il "labo-
ratorio" funzioni al me-
glio».

Tondo parteciperà ve-
nerdì al convegno "Per una
università di eccellenza
del Nordest" e, in questa in-
tervista, anticipa alcuni te-
mi di un intervento che
guarderà anche oltre i con-
fini della regione: «Il no-
stro sistema della forma-
zione e della ricerca si de-
ve confrontare pure con
Veneto, Slovenia e Carin-
zia e, perché no, un doma-
ni anche con la Croazia».

Presidente Tondo, le
Università vivono un mo-
mento difficile. Il governo
ha tagliato i fondi. Come re-
sistere?

Più che di taglio di fon-
di, parlerei di avvio di una
riforma. Una riforma che
impone il coinvolgimento
delle istituzioni e dei priva-
ti: tutti devono d'ora in
avanti fare la loro parte.
Eliminando i doppioni e
impostando un percorso di
riduzione dei costi non in-
dispensabili.

I tagli, però, sono molto
pesanti. L'Università di
Udine, per fare un esem-
pio, si ritroverà da qui al
2013 con 15-18 milioni in
meno.

Mi pare che sia Udine,
che Trieste, e ci aggiungo
la Sissa, stiano lavorando
in modo virtuoso, consape-
voli delle difficoltà del mo-

mento e responsabili nelle
scelte conseguenti. L'atteg-
giamo rivendicativo che i
rettori hanno avuto negli
ultimi mesi è legittimo. Ma
non si sono fermati lì, han-
no messo in campo l'impe-
gno comune di lavorare in
sinergia, di unire le forze,
di eliminare l'offerta so-
vrabbondante, di cercare
insomma le soluzioni ne-
cessarie a fronteggiare
una diminuzione di risor-
se che, inevitabilmente,
non potevano più essere
quelle di prima.

Sinergia, dunque. Den-
tro una Fondazione?

E' il nostro obiettivo.
Ce lo spieghi.
Vogliamo costruire una

Fondazione che, mettendo
in coesione il sistema re-
gionale, raccolga le Univer-
sità di Trieste e Udine, la
Sissa, ma anche i due con-
servatori, i parchi scientifi-

ci, i consorzi universitari
della regione, assieme ad
altri soggetti pubblici e pri-
vati, anche internazionali,
che volessero aderire. Non
imponiamo nulla a nessu-
no, ma teniamo la porta
aperta a chiunque scom-
metta con convinzione sul
progetto.

La struttura giuridica?
Quella di una normale

Fondazione. Tutto secon-
do la legge.

La regia?
Sicuramente della Re-

gione.
Una Regione che mette-

rà i soldi?
Una Regione che sicura-

mente investirà su un'idea
strategica. La Fondazione
dovrà diventare un centro
di ricerca per lo sviluppo
del territorio, una fabbrica
di idee e progettualità che
dia visibilità a tutto il siste-
ma regionale.

In sintesi: il governo ta-
glia e la Regione restitui-
sce?

La Regione pensa che la
difesa dell'esistente non
sia sufficiente. E fa la sua
parte nell'ambito della ri-
forma governativa.

I pesi all'interno della
Fondazione quali saranno?

Proporzionati al livello
di impegno di ciascuno.

Guarderete anche fuori
regione?

Sarà necessario successi-
vamente confrontarsi con
il Veneto, perché il siste-
ma nordestino è molto dif-
fuso e va messo in rete, e
guardare anche ai Paesi
confinanti: Slovenia, Carin-
zia e Croazia. Chi vorrà sa-
rà partner della Fondazio-
ne regionale. Senza mai di-
menticare che i giovani si
muovono con più dinami-
smo delle istituzioni e
guardano alla qualità dell'
offerta universitaria molto
più attentamente che alla
vicinanza delle strutture.

Quali sono i tempi del
percorso?

Premesso che la fretta è
cattiva consigliera, l'asses-
sore Rosolen lavora dall'
inizio della legislatura su
questa iniziativa. Entro
l'anno presenterà il proget-
to, che sarà poi messo sul
tavolo di tutti i soggetti in-
teressati. Il confronto sarà
serrato. Non faccio previ-
sioni ma conto che la Fon-
dazione sorga ben prima
del 2013.

Il rischio del campani-
le?

Un rischio che c'è sem-
pre. Ma mi affido al senso
di responsabilità di ognu-
no e devo dire che, sin qui,
ho trovato un vasto consen-
so sul tema. Le battaglie di
bandiera, su una materia
così strategica come quel-
la della ricerca e della for-
mazione, non fanno mai be-
ne, certamente non aiuta-
no a crescere. La competi-
zione, oggi, è su un piano
internazionale. Se ci fer-
miamo a guardare al ri-
spettivo orticello, non an-
diamo da nessuna parte.
Si vince e si perde tutti as-
sieme.

Dalla Fondazione all'Uni-
versità unica: è il passag-
gio successivo?

Intanto facciamo la Fon-
dazione e creiamo unione.
L'Università unica non è
all'ordine del giorno.

Marco Ballico


